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LA GIUNTA COMUNALE
Premesso che:
- il  Comune di Verona è dotato di  PAT, approvato con deliberazione della Giunta 

Regionale per il Veneto n. 4148 del 18 dicembre 2007 e di Piano degli Interventi (P.I.), 
approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 91 del 23 dicembre 2011;

- in  data  20  marzo  2013  è  stato  sottoscritto  in  forma  pubblica  l’accordo  di 
pianificazione, ex art. 6 L.R. 11/2004, relativo alla scheda norma n. 186 - 2° Bando, con 
atto del notaio Laura Curzel in Verona, Rep. 40745, Raccolta n. 35356 - registrato a 
Verona il 04/04/2013 e trascritto il 04/04/2013;

- in data 16 luglio 2014 (PG. 192534) è stata presentata dai proponenti sigg. Benini 
Antonio  e  Cinquetti  Miriam l’istanza di  approvazione del  Piano Urbanistico Attuativo 
denominato “VIA MARCHE”,  per  la  trasformazione dell’ambito  regolato dalla  scheda 
norma 186 - 2° Bando; dal controllo preliminare della documentazione depositata non 
sono  state  rilevate  carenze  sostanziali  o  elaborati  inadeguati,  tali  da  comportarne 
l’improcedibilità;

- in data 23 luglio 2014 (PG. 200112) è stata notificata al tecnico arch. Alma Coltri, 
referente  per  le  comunicazioni  su  nomina  dalla  ditta,  comunicazione  di  avvio  del 
procedimento; ai sensi dell’art. 20, comma 1 della L.R. n. 11/2004 il PUA deve essere 
adottato dalla Giunta entro il termine di settantacinque giorni o restituito, qualora non 
conforme alle norme e agli strumenti urbanistici vigenti;

- l’ambito di intervento del PUA risulta conforme a quanto definito in sede di accordo 
stipulato, allineando - ai sensi delle NTO, art. 4 e del Regolamento Edilizio comunale, 
art.  13, 2°  comma - il  perimetro al  mappale identificativo catastale n.  7,  Fg.  246  di 
proprietà della Ditta;

- l’ambito è localizzato nella Circoscrizione 3^ del Comune di Verona, in località San 
Massimo, in un’area di frangia urbana che separa la città dal territorio aperto. Si tratta di 
un lotto inedificato, inserito in un contesto connotato da destinazioni urbanistiche miste, 
accessibile da via Marche e collocato ai margini di una zona a prevalente destinazione 
residenziale caratterizzata da tipologie mono e bi-familiari, case a schiera e palazzine 
tra i due e i quattro piani. Il PI ha preso atto dei processi di riconversione in essere, 
approvando una serie di aree di trasformazione a prevalente destinazione residenziale, 
regolate da scheda norma (nn. 186, 339, 417).
Il lotto di 2.845 mq. risulta attualmente incolto; il piano di campagna è privo di asperità, 
pur  presentando  un  avvallamento  centrale,  mentre  lungo  il  perimetro  si  rileva  la 
presenza di vegetazione spontanea.
Il PUA prevede la realizzazione di un insediamento residenziale (U1-abitativo) per mq. 
812 di SUL secondo le carature stabilite dalla scheda norma 186.
L’insediamento è destinato alla realizzazione di 6 unità abitative con tipologia a schiera 
(su 2 piani fuori terra + interrato), tutte dotate di giardino privato.
Viste  le caratteristiche insediative a bassa densità e la presenza in aree limitrofe di 
attività artigianali, il PUA prevede l’individuazione di una fascia a  Verde di Mitigazione 
(VM) lungo il perimetro delle superfici a giardino interne ai lotti, di proprietà privata, che 
concorreranno alla VS con vincolo registrato e trascritto a favore del Comune.
Le aree pubbliche (VS, P2) previste in cessione sono localizzate sul lato est del lotto, 
lungo via Marche da cui avviene l’accessibilità  carrabile e pedonale, sia pubblica che 
privata; in superficie sono previsti i parcheggi pubblici e l’accesso pedonale alle singole 
unità abitative, dotate di parcheggi pertinenziali interrati.
Le dotazioni minime di aree per servizi (NTO - artt.  14 e 20) sono soddisfatte sia in 
termini di  parcheggio pubblico P2 [410,85 + 26,20 = 437,05 mq. > 81,2 mq.]  che in 
termini di standard complessivo [437,05 mq. > 390 mq. (13 ab. teorici x 30 mq./ab.)]. 
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Come si evince dai dati, l’intera dotazione di standard è stata riservata alla previsione di 
un  parcheggio  pubblico,  privilegiando  un  corretto  dimensionamento  degli  spazi,  dei 
percorsi pedonali e del verde urbano di arredo, con l’obiettivo di avviare un processo di 
riqualificazione di via Marche come strada urbana.
Questa scelta è stata condivisa in sede di conferenza di servizi con gli uffici e gli enti 
competenti alla progettazione e gestione delle aree verdi, anche a fronte delle ridotte 
dimensioni del  PUA e del relativo carico urbanistico,  nonché per la prossimità di  un 
giardino pubblico esistente di circa 2000 mq., all’angolo con via Lugagnano;

- in data 01/08/2014 (PG. 208820) è stata indetta e convocata una Conferenza di servizi 
per effettuare l’esame contestuale dei vari interessi pubblici coinvolti nel procedimento 
amministrativo in oggetto,  al  fine di  acquisire i  pareri,  intese,  concerti,  nulla osta od 
assensi utili all’espletamento dell’attività amministrativa;

- in data 21/08/2014 si  è tenuta la  Conferenza dei servizi e in tale sede, a seguito di 
specifiche richieste da parte degli uffici coinvolti, l’iter di adozione è stato sospeso al fine 
di permettere al richiedente  di integrare gli elaborati  in conformità ai pareri favorevoli 
con prescrizioni espressi [per approfondimenti si rinvia al parere istruttorio ivi allegato 
SUB A];

- con successiva nota in data 03/09/2014 (PG. 236235) è stata comunicata alla ditta la 
sospensione  del  procedimento amministrativo  in  oggetto,  corredata  di  specifiche 
indicazioni e richieste di modifica e/o integrazione degli elaborati depositati con l’istanza 
di PUA;

- in data 19/09/2014 (PG. 252860) la Ditta ha depositato i nuovi elaborati, per le sole parti 
aggiornate secondo le richieste emerse in sede di Conferenza di servizi del 21/08/2014, 
integrandole con una nota, pervenuta in data 1/10/2014, in riferimento alla presenza di 
una canaletta interrata segnalata dal Consorzio di  Bonifica in sede di  Conferenza di 
servizi;

- a seguito della nota di convocazione del 3/10/2014 (PG. 267334) si è tenuta in data 
14/10/2014  la  Conferenza  di  servizi  conclusiva,  terminata  con  esito  favorevole  al 
proseguimento dell’iter di approvazione del PUA. Il verbale ed i pareri scritti pervenuti - 
trasmessi  alla Ditta in data 22 ottobre (PG. 288480) -  contengono indicazioni per la 
successiva presentazione del progetto definitivo delle OO.UU.; mentre alcuni ulteriori 
perfezionamenti relativi in particolare alle NTA e allo Schema di convenzione del PUA, 
valutati in sede di conferenza di servizi conclusiva, sono introdotti d’ufficio;

- i termini del procedimento sono pertanto ripresi dopo 41 gg. di sospensione ed il termine 
per l’adozione o la restituzione da parte della Giunta scade il giorno 9/11/2014;

Rilevato che:
- come riportato all’art. 4 e all’art. 7 dell’accordo di pianificazione stipulato, il contributo 

per il finanziamento di opere pubbliche previste dal P.I. è pari ad Euro 64.960,00 ed è 
stato interamente corrisposto in numerario in sede di stipula dell’accordo stesso;

- come evidenziato  dal  Parere  Tecnico  Istruttorio  –  allegato  sub A  –  predisposto  dal 
competente  Coordinamento  Progettazione  Urbanistica  Qualità  Urbana  il  PUA  “via 
Marche” risulta conforme alle norme e agli strumenti urbanistici vigenti;

- ai  sensi delle NTO del PI, art.  4, e del Regolamento Edilizio Comunale, art.  13 - 2° 
comma, il PUA adegua il perimetro dell’ambito di intervento in conformità ai contenuti 
dell’accordo  (art.  3)  mediante  una  modifica  non  significativa  nei  limiti  del  10%  del 
perimetro,  finalizzata  al  mero  allineamento  al  mappale  catastale  di  proprietà  del 
Soggetto  attuatore.  Tale  allineamento  consente  il  perfezionamento  della  cessione 
gratuita  a favore del Comune di Verona del marciapiede esistente lungo via Marche, 
realizzato su terreno di proprietà della Ditta;
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- il Soggetto proponente il PUA ha presentato, a firma di tecnico abilitato, dichiarazione di 
non  assoggettabilità  a  V.Inc.A. ed  il  competente  Coordinamento  Ambiente  non  ha 
espresso rilievi a riguardo;

- con riferimento alla Direttiva 2001/42/CE e al D.Lgs. 152/2006 che dispongono che tutti i 
processi pianificatori siano accompagnati dalla procedura di VAS - vista la deliberazione 
della Giunta Regionale del Veneto n. 1717 del 03.10.2013 di presa d’atto del parere n. 
73 del 02.07.2013 della Commissione Regionale VAS “Linee di indirizzo applicative a 
seguito  della  sentenza  n.58/2013  della  Corte  Costituzionale  che  ha  dichiarato 
l’illegittimità dell’art. 40, comma 1 della L.R.V. n. 13/2012 nella parte in cui aggiunge la 
lettera a) del comma 1-bis all’art. 14 della L.R.V. n. 4/2008” - per il PUA in esame va 
altresì redatto il  Rapporto Ambientale Preliminare per l'avvio della procedura di verifica 
di  assoggettabilità  a  VAS adeguandolo,  qualora  necessario,  ai  contenuti  del  PUA 
adottato;
si  dà atto che la verifica prenderà avvio successivamente all'adozione del  PUA e si 
concluderà con il parere della Commissione Regionale VAS; pertanto, a seguito della 
comunicazione da parte del Comune della avvenuta adozione del PUA, sarà cura della 
ditta richiedente il PUA trasmettere tutta la documentazione alla competente struttura 
regionale, dandone contestuale comunicazione al Comune;
la  verifica  di  assoggettabilità  a  VAS,  o  la  VAS,  qualora  richiesta,  costituiscono 
presupposto per l’approvazione del PUA;

Visti:
- la  determinazione  dirigenziale  n.  3721  del  31/07/2014  a  firma  dell’arch.  Paolo 

Boninsegna, con cui il dirigente del Coordinamento Progettazione Urbanistica Qualità 
Urbana nomina l’arch. Paola Prospero quale responsabile del procedimento in oggetto;

- il  Regolamento  dei  Consigli  di  Circoscrizione  approvato  con  delibera  del  Consiglio 
Comunale n. 96/1978 e ss.mm.ii.;

- il  parere  favorevole  espresso dal  Consiglio  di  Circoscrizione 3^  nella  seduta  del  29 
settembre  2014  (PG.  264857  del  1/10/2014) sul  progetto  esaminato  nella  prima 
Conferenza di Servizi del 21 agosto [non risulta pervenuto nei termini il parere richiesto 
con  la  seconda  convocazione  del  3  ottobre  e  che  si  considera,  pertanto,  acquisito 
favorevolmente];

- il Parere Tecnico Istruttorio allegato sub A;
- la  Legge Urbanistica 17 agosto 1942,  n.  1150,  modificata  e integrata dalla  legge 6 

agosto 1967, n. 765;
- la Legge Regionale Veneto 23 aprile 2004 n. 11 e ss.mm.ii.;
- il vigente Statuto Comunale;
- la deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 1717/2013 in materia di VAS;

Preso atto dei pareri formulati sulla proposta di deliberazione in oggetto ai sensi e per gli 
effetti dell'art. 49 del D.L.vo 18 agosto 2000, n. 267 e precisamente:

- che in data 03/11/2014 il Dirigente Responsabile del Coordinamento Progettazione 
Urbanistica Qualità Urbana proponente il provvedimento, e il Responsabile del Servizio 
Amministrativo Urbanistica Peep hanno espresso il parere che di seguito integralmente 
si riporta: “ai sensi e per gli effetti  dell’art. 49 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, si 
esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa della proposta 
di deliberazione indicata in oggetto”.
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   IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL
   COORDINAMENTO PROGETTAZIONE
   URBANISTICA QUALITA’ URBANA f.to arch. Paolo Boninsegna

   IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL 
   SERVIZIO AMMINISTRATIVO URBANISTICA
   PEEP    f.to dott.ssa Donatella Fragiacomo

- che  in  data  04/11/2014  il  Responsabile  del  Servizio  Finanziario  ha  espresso  il 
parere che di seguito integralmente si riporta: “ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del 
decreto legislativo n. 267, del 18.08.2000, si attesta la regolarità contabile della proposta 
di deliberazione in oggetto”.

    IL RESPONSABILE DEL 
    SERVIZIO FINANZIARIO    f.to dott. Marco Borghesi
    
Tutto ciò premesso;

Udito  il  relatore,  Assessore  all’Urbanistica  e  ritenuta  la  proposta  meritevole  di 
approvazione;

A voti unanimi;
D E L I B E R A

1) la premessa è parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
2) di adottare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 20 L.R. n. 11/2004, in conformità al Parere 

Tecnico Istruttorio,  che si  allega quale parte integrante del  presente provvedimento 
(allegato  sub A),  il  Piano Urbanistico Attuativo  denominato “via  Marche”  –  Scheda 
norma n. 186, così come costituito dai seguenti allegati, depositati dalla Ditta in data 
16/07/2014  (PG.  192534)  e  successivamente  integrati  in  data  19/09/2014  (PG. 
252860):

N. Tavola TITOLO/DESCRIZIONE

01 TAV 1
INQUADRAMENTO ( estratti P.I. – Tav. 5 Disciplina operativa, Scheda norma e 
Rep. normativo – Sezione 1)  e individuazione AMBITO D’INTERVENTO – scala 
1:500

02 TAV 2 VINCOLI gravanti sull’area
03 TAV 3 Estratto di mappa e dati catastali

04 TAV 4 STATO DI FATTO (planimetria e sezioni quotate; confini di proprietà, manufatti 
esistenti, quota di caposaldo; viabilità, standard e toponomastica) – scala 1:500

05 TAV 5 INFRASTRUTTURE A RETE ESISTENTI – scala 1:500

06 TAV 6 ANALISI GEOLOGICA, GEOMORFOLOGICA E IDROGEOLOGICA 
dell’intervento

07

TAV 6/1 STUDIO DI COMPATIBILITÀ IDRAULICA -  Elaborato descrittivo

TAV 6/1A STUDIO DI COMPATIBILITÀ IDRAULICA -  Elaborato grafico – scale 1:25.000; 
1:5000; 1:2000

TAV 6/1B STUDIO DI COMPATIBILITÀ IDRAULICA -  Elaborato grafico – scala 1:500

08 TAV 7-8
STATO DI PROGETTO (planimetria e sezioni quotate; planivolumetrico; verifica 
parametri urbanistici ed ecologici; quota di caposaldo; aree da cedere o 
vincolare, opere di urbanizzazione) – scala 1:500
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09 TAV 9/1 INFRASTRUTTURE A RETE DI PROGETTO (energia elettrica, illuminazione 
pubblica, gas metano)

10 TAV 9/2 INFRASTRUTTURE A RETE DI PROGETTO (acquedotto e fognatura nera)

11 TAV 9/3 OPERE DI URBANIZZAZIONE – PROGETTO (aree pubbliche, arredo urbano e 
segnaletica)

12 TAV 9/4 INFRASTRUTTURE A RETE DI PROGETTO (telecomunicazioni)
13 TAV 10 RELAZIONE ILLUSTRATIVA
14 TAV 11 NORME DI ATTUAZIONE
15 TAV 12 PRONTUARIO PER LA MITIGAZIONE AMBIENTALE
16 TAV 13 SCHEMA DI CONVENZIONE
17 TAV 14 Computo Metrico Estimativo e PREVENTIVO SOMMARIO DI SPESA
18 TAV 15 Screening V.Inc.A. – dichiarazione di non assoggettabilità

con le seguenti PRESCRIZIONI:
▪ stralciare dall’art. 7 dell’elaborato Tav. 13 - Schema di convenzione l’opzione relativa 

all’ipotesi  di  costituzione  di  vincolo  di  destinazione  ad  uso  pubblico  a  favore  del 
Comune,  dal  momento che le aree a standard sono oggetto di  cessione gratuita a 
favore de Comune;

▪  con  riferimento  all’elaborato  Tav.  14  -  Computo  Metrico  Estimativo,  prevedere  lo 
stralcio della voce 50.8.20.1 (già computata nella voce 50.6.10 al nr. 16) con effetti 
sull’importo complessivo dei lavori che risulterà pertanto pari ad € 40.476,00 invece di 
€ 41.489,30;
tale importo dovrà essere conseguentemente adeguato anche nell’elaborato Tav. 13 - 
Schema  di  convenzione,  art.  9  -  ONERI  DI  URBANIZZAZIONE  –  SCOMPUTO e 
nell’elaborato Tav. 10 – Relazione illustrativa, paragrafo 4.0 (pag. 10);

▪  integrare  la  precisazione  che  conclude  l’art.  2.1  dell’elaborato  Tav.  11  -  Norme 
Tecniche  di  Attuazione come  segue:  «Si  precisa  che  le  ripartizioni  e  i  dati  sono  
indicativi e da verificare in sede edilizia, solo qualora il progetto sia presentato con 
un'unica istanza di permesso di costruire»;

▪ stralciare dall’art. 1.3 dell’elaborato Tav. 11 -  Norme Tecniche di Attuazione, la deroga 
alle distanze minime di cui  all’art.  892 del  Codice Civile per la piantumazione degli 
alberi verso le aree pubbliche;

▪ allineare le superfici,  espresse in mq, destinate alla cessione in quanto OO.UU. ed 
individuare  correttamente  quanto  concorre  alla  dotazione  di  standard,  nei  seguenti 
elaborati:
Tav. 7/8 – STATO DI PROGETTO – AREE VINCOLATE E DA CEDERE;
Tav. 10 – Relazione illustrativa, paragrafi 3.1, 3.2 (pag. 8);
Tav. 11 – Norme Tecniche di Attuazione, art. 1.3 (pag. 4);
Tav. 13 – Schema di convenzione, artt. 4 e 7;
armonizzando i valori attribuiti con quanto riportato nella seguente tabella riassuntiva:

AREE PARCHEGGIO 410,85 mq
aiuola di arredo alberata 26,20 mq

sub-totale STANDARD URBANISTICO 437,05 mq
marciapiede  su  via 
Marche 43,20 mq

TOTALE cessioni per OO.UU. 480,25 mq
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▪ correggere  il  valore  riferito  alla  Superficie  Permeabile  territoriale come  riportato 
nell’elaborato  Tav.  11  -   Norme  Tecniche  di  Attuazione,  art.  1.3  (pag.  4),  da  mq. 
1445,93 a mq. 1450,30;

3) di  stabilire che gli  elaborati  non contengono le precise disposizioni  di  cui  all’art.  22 
comma  3,  lett.  b  del  DPR  380/2001,  rispondenti  ai  criteri  di  cui  all’art.  15  del 
Regolamento Edilizio e, pertanto, il PUA non potrà essere realizzato tramite Denuncia 
di Inizio Attività;

4) che, ai sensi dell’art. 20 comma 3 della L.R. n. 11/2004, il Piano è depositato presso la 
Segreteria del Comune per la durata di 10 giorni e del deposito è data notizia mediante 
affissione di  manifesti;  nei  successivi  20  giorni  i  proprietari  degli  immobili  possono 
presentare opposizione mentre chiunque può presentare osservazioni;

5)  di  comunicare  il  presente  provvedimento  alla  ditta  richiedente,  la  quale  dovrà 
provvedere all’attivazione delle procedure di VAS - Valutazione Ambientale Strategica 
così come indicato nel parere della Commissione Regionale VAS n. 73 del 2 luglio 
2013, approvato con deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 1717 in data 3 
ottobre 2013.

Il Dirigente Responsabile del Coordinamento Progettazione Urbanistica e Qualità Urbana 
proponente provvederà all’esecuzione.

La Segreteria Generale è invitata a collaborare con l’Ufficio proponente per l’esecuzione 
del presente provvedimento.
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IL SINDACO IL VICE SEGRETARIO GENERALE
TOSI SIG. FLAVIO CAINERI AVV. GIOVANNI

I  documenti  allegati,  citati  nella  presente  deliberazione,  sono  depositati  presso  la 

segreteria di  giunta per cinque anni  successivi  alla data di  adozione della delibera, in 

quanto eccessivamente voluminosi.

    IL VICE SEGRETARIO GENERALE
CAINERI AVV. GIOVANNI

La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio informatico di questo Comune 

per 15 gg. da oggi 26 NOV. 2014  al n. 9823

Ai sensi dell'art. 39 del d. lgs. 33/2013, si attesta che il relativo schema è stato pubblicato 

nella sezione "pianificazione e governo del territorio" del sito web del comune in data 31 

OTT. 2014 

Il Responsabile del Procedimento di Pubblicazione
dott. Giuseppe Baratta
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